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La manifestazione di ieri mattina al cinema Metropolitan con Ingrao e Pratesi 

Gli studenti vogliono essere protagonisti 
della battaglia per risanare la capitale 

L'incontro, promosso dalla FGCI, si è svolto a conclusione di una settimana di assemblee davanti a numerosi istituti romani - Sono intervenuti 
Cervellini e Semerari, candidati per il Campidoglio e per la Camera - Al centro del dibattito i problemi posti dalla grave situazione di crisi 
nella quale versa la scuola - Il significato della scelta di aderire alle liste del PCI, compiuta da alcuni esponenti del mondo cattolico 
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S. Giovanni 

Via Appio 

Via Appla Nuova. 199-G 
2 camere cucina bagno 2 balconi 
(aff i ttato) L. 14 8 0 0 . 0 0 0 ' 

3 camere cucina bagno balcone 
(affittato) L 19 8 0 0 0 0 0 

Saloncino 2 camere doppi serviti 
cucina balcone (libero - restau
rato) l. 37 0 0 0 000 

4 camere cameretta doppi semzi 
cucina balcone (affittato) 

L 2 9 5 0 0 0 0 0 

Via della Calfarellelta, 4 4 
2 camere cucina tinello bagno bai • 
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cone (affittato) L 12 9 0 0 000 
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Due aspetti della platea del cinema Metropolitan, gremita di giovani studenti delle scuole romane, durante la manifestazione di ieri mattina con il compagno Pietro Ingrao e con Piero Pratesi 

L'impegno dei giovani per ì innovare 
Roma e l'intera società, il iapporto tra 
studenti, scuola e Stato, il significato 
delle grandi lotte che hanno visto netrh 
ultimi anni protagoniste le nuove gi>ne 
razioni; la necessità di far crescere, con
solidare, rendere stabile il legame poli
tico che salda le aspirazioni e la baita 
glia del movimento studentesco alla f a -
dizione e alla forza organizzata del mon
do operaio; l'urgenza di chiudere un ra 
pitolo della storia nazionale, per aprirne 
uno diverso, cancellando il logoro e sor 
rotto sistema di potere della DC. per co
struire un nuovo governo democratico 
capace di cambiare e di risanare profon
damente Roma e il paese- questi i temi 
che sono stati al centro della grande ma 
nifestazione, cui migliaia di studenti 
hanno dato vita ieri mattina al cinema 
Metropolitan. L'incontro è avvenuto al 
termine di una settimana ricca di ini
ziative, di comizi, di assemblee e di di 
battiti che ogni mattina si sono svom 
all'ingresso delle scuole prima dell'inizio 
delle lezioni. 

Nella sala di via del Corso, dietro il 
palco dove hanno preso posto gli ora
tori, era stato montato un grande p m-
nello, sul quale era scritta la parola d'or
dine della manifestazione: «gli studenti 
insieme al PCI per costruire un paese 
diverso » 

Al microfono si sono alternati alcuni 
dei giovani candidati presenti nelle liste 
comuniste per il Comune e per la Ca

mera (Massimo Cervellini, responsabile 
dei comitati unitari, candidato al Cam
pidoglio. e Antonio Semerari, ael diret
tivo della FGCI. in lista per Monteci
torio). il compagno Pietro Ingrao. della 
Direzione, e Piero Pratesi, giornalista, 
esponente del mondo cattolico, presente 
come indipendente nelle liste del PCI 
per il Comune e la Camera. 

Alla presidenza c'erano anche Walter 
Veltroni, segretaiio della FGCI, e Cri
stina Pecchioli, della segreteria, entram
bi candidati per il Comune; Goffredo 
Bettmi. responsabile degli studenti del
l'organizzazione giovanile comunista; e 
Gustavo Imbellone, della segreteria del 
la federazione romana. 

La manifestazione è stata aperta *^i 
Cervellini, che ha parlato delle difficoltà 
incontrate e dei successi riportati dal mo 
vimento degli studenti nel corso di que
st'anno. Semerari si è soffermato sul
l'importanza che il voto dei giovani po
trà avere il 20 giugno, per aprire la stra
da ad una svolta democratica radicale 
nel governo del paese. 

Poi è toccato a Pratesi, che ha riper
corso le tappe del travaglio vissuto dal 
mondo cattolico che per anni la DC ha 
tentato di mantenere chiuso ai fermenti 
di rinnovamento in atto nella società, e 
lontano dalle nuove esperienze di demo 
crazia che andavano maturando sotto la 
spinta di una classe operaia sempre più 
combattiva e consapevole del suo ruolo. 
Non è una semplice rivendicazione di 

libertà individuale - ha affermato Pia 
te->i — la scelta che io, insieme e d'in 
tesa con altri esponenti del movimento 
e della cultura cattolica, ho compiuto. 
aderendo all'invito del PCI di entrare 
nelle sue liste elettorali. E' il flutto di 
un processo lungo e sofferto, che tutto 
il mondo cristiano ha vissuto. A partire 
dal concilio, certamente; ma è stato so 
prattutto il grande movimento di lotta 
avviato nel '68 dalle masse giovanili e 
dagli studenti, e preso in mano calda
mente negli anni successivi dal proleti-
riato e dalle sue espressioni organizza
te che ci ha spinto a compiere un salto 
politico, costringendoci a fare i conti -
finalmente in termini concreti — con Ja 
realtà di una classe operaia matura, e 
pronta a giocare un ruolo nuovo nella 
direzione politica del paese. 

Il discorso di Pratesi è stato salutato 
da un lungo e caloroso applauso, che si 
è mescolato con quello con cui i giovani 
hanno accolto il compagno Ingrao. che 
e entrato subito nel mento dei proble 
mi, sempre più aggrovigliati, posti dallo 
sviluppo caotico che la scuola ha cono
sciuto negli ultimi tempi. Quel movimen
to robusto e impetuoso — segnato an
che da limiti profondi e da contraddi 
zioni — che sul finire degli anni '60 ha 
visto scendere sulle piazze di tutta Ita
lia migliaia e migliaia di giovani, ha 
creato nella scuola una nuova situazione 
di rottura. Ha aperto una prospettiva 
diversa, ha fornito risposte ad alcuni 

problemi ìmpoitanti. ma ha anche su
scitato nuovi inquietanti interroii.it ivi 
Sono entrati in crisi, in quegli anni, il 
ruolo dell'insegnante, la funzione dell'in 
tellettuale. ì metodi didattici, la ti.uh 
zionale separatezza fra scuola e società. 
il meccanismo stesso della ti ammissione 
del sapere. Questi elementi (e non solo 
dunque il venir meno di uno degli anelli 
fondamentali di un vecchio sistema del 
potere, quello della formazione professio 
naie» costituiscono oggi l'aspetto più la 
cerante della crisi del movimento degli 
studenti. 

Ecco allora che con chiarezza si sono 
delineate questioni nuove e più comples
se - quella di definire una fisionomia di 
versa dell'istituto scolastico, in primo 
luogo, ma anche quella di delmeare un 
nuovo assetto produttivo della società. 
Cosi la nvendicazione studentesca di un 
controllo dal basso sui contenuti della 
scienza e sui metodi dell'insegnamento 
si e fusa con le richieste del movimento 
operaio di controllo sull'apparato della 
produzione, e di orientamento del pro
dotto e del mercato. In una parola, Ja 
vanti al movimento degli studenti, è .-.ta
to posto in termini non più rinviabili, e 
con la forza dei fatti, il grande proble 
ma dello Stato 

Anche ì rappresentanti più autorevoli 
del grande padronato hanno compreso 
che ormai è entrato in crisi il rapporto 
tradizionale fra economia e politica, the 
i vecchi vincoli che li legavano ai gruppi 

.schierai si in 

posti alla guida dello Stato non 
pm sufficienti, e vengono iuon 
quinte, coatietti a 
apeito 

Sono m molti 
Ingrao - che alla 

sono 
daile 

campo 

Nomentano 

Vid Val d'Aosta, 104 
Sogg omo 1 camera cucina ba 
tjno balcone (aff ittalo) 

L. 15 0 0 0 0 0 0 

Via Valjugana. 2 
Soggiorno 2 camere doppi i»r-
v.zi cameretta cucina ( J I I ttato) 

L. 22 8 0 0 . 0 0 0 

Via Annone. 14 
Sogg orno 2 camere doppi i t r 
vizi terrazzo (affittato) 

L 31 0 0 0 0 0 0 

Via Val d 'Aoi ta , 9 2 
3 camere cucina bagno npost.glio 
cantina (aff i ttato) L. 20 350 0 0 0 

- ha poi aff cimato 
vigila del 20 giugno. 

si interiogano CUUOM su quale sia la ve 
ìa n.ituia del nostio paitito Qualcuno 
m buona lede - altri con ipocrisia — 
ci 'hiedono garanzie di democrazia. Non 
vogliamo risalire alla nostra stona più 
antica, a! prezzo di sofferenze, di faiu., 
e di sangue che ì nostri militanti hanno 
pagato negli anni bui della dittatura fa 
scista. e negli anni gloriosi della r^si 
-.ten/a pai Umana alla causa della de.no 
crazia e della liberazione del Paese So 
no anche ì fatti più recenti che parlano: 
il fitto tessuto democratico che abbia
mo contribuito a imbastire, il metodo 
della nostra battaglia politica, il ruolo 
che il nostro partito svolge ogni giorno 
per stroncare ogni tentativo eversivo. 

Il 20 giugno - ha concluso Ingrao — 
saia una data importante. Non un plebi 
scilo pio o contro il comunismo, ma una 
battaglia democratica aperta sui proble
mi concreti di oggi. Noi vogliamo abbat
tere definitivamente col voto la barriera 
di discnminazione anticomunista costruì 
ta dalla DC. e che la parte più conser
vatrice dello scudo crociato vorrebbe 
mantenete in piedi. La camicia che ha 
portato finora, va troppo stietta alia 
democrazia italiana: voghamo cucirglie 
ne una nuova. 

Tiburtina 
Via Aloisi, 4 
2 camere cucina bagno (libero) 

L. 14 8 0 0 0 0 0 

Via E. Checchi, 18 
2 camere cucina bagno ripostiglio 
balcone (affittato) L. 11 .800 0 0 0 

Via Algranali, 6 
2 camere cuo.ia bajno armadio 
a muro (affittato) L 1 1 5 0 0 0 0 0 

Via de R I T I S , 21 
Salone 2 camere cucina bagno ter
razzo (nuova costruz one - libero) 

L. 30 0 0 0 0 0 0 
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La partecipazione popolare alle scelte del Comune amministrato da 8 mesi da PCI-PSI-PRI 

Nasce nei rioni il nuovo disegno di Rieti 
Discusso in decine di assemblee il bilancio comunale - Incontri con i cittadini per modificare il piano regolatore varato dalla vecchia 
giunta e realizzare i piani particolareggiati- Anche il PSDI è entrato a far parte della maggioranza - Nel preventivo gli impegni della 
amministrazione per l'agricoltura, l'industria, la tutela della salute, i trasporti, la scuola - Cento milioni per la lotta contro il carovita 

Marconi 
Via Bagnerà. 29 
3 came-a cucina t nel o bagno 
ripostiglio balcone (a l ia ta lo ) 

L. 1 8 . 9 0 0 . 0 0 0 

Via di Vigna Corsetti, 6 
Soggiorno 1 camera cucina bagno 
balcone (affittato) L. 15 0 0 0 0 0 0 

Mugliano 
Via della Magliana, 58 
2 carne.e cuc.na b j j io (libero) 

L. 17 5 0 0 0 0 0 

Torrevecchia 

Via Vincenzo Viara de Ricci, 15 
2 camere Cucino bagno balcone 
(aff i ttato) L ìì 9 0 0 0 0 0 

Via Simone Mosca, 89 
Spioncino 1 C3 nora do jp i e r / ti 
cucina (affittato) L 12 8 0 0 0 0 0 

Via Giovanni D'Andrea, 24 
Soggiorno 1 catiera cucina bagno 
ba'cone (affittato) L. 15 3 0 0 0 0 0 

Casilina 
Via Casilina. 4 7 6 
2 camere cucina bagno noost glio 
balcone (ali i talo} L 12 0 0 0 0 0 0 

Viale dei Romanisti, 2 0 
3 cerner:? CJC no b ^ n o r \ ost'glio 
cant na balcone (a fh ' la to j 

L 13 500 0 0 0 

«Se vuoi cambiare davve
ro le cose, ti trovi come un 
barcaiolo che va controcor
rente: pregiudizi, resistenze 
politiche, abitudini dure a mo
rire, indifferenza burocratica, 
tutto cammina per il vcr^o 
opposto al tuo. » Chi parla 
e Andrea Ferroni. 29 anni, 
comunista, aioo^ore al per
sonale neila -iiuiu.i d. .- lu
stra — PCI. PSI. 1>RI — t.-.e 
dal settembre .scoilo amai. 
nistra il Comune di Kieit 
Otto mesi difticili. cnc rum 
no segnato la vita del a cit 
tà incidendo nei rapporti ira 
le forze politiche. 11.-.0 a re
stituirne un panorama pre^-o 
che- nuovo e ricco dì pro-net- ' 
live. Ferroni. quando la u r t e 
considerazioni, non e pjss.m.-
sta. Ci tiene anzi a rimarca
re l problemi sul tappeto, per 
misurare meglio 1 r..-uliati 
e 1 passi avanti compiuti, il 
cambiamento reale che 5: e 
verificato nel tessuto civiic e 
tra le forte politiche dei ».a 1 
poi uopo reatino. ! 

All'inizio, i ostilità prcsriud j 
ziale verso la naova j«u..ta 
era stato li punto di princi
pio della oppo.zione demo 
cristiana «A'on c'era picco
la delibera che non fos.-c oj 
getto di interminabili rìw:v-
sioni. di interventi fiume, or
ganizzati dai banchi della DC 
— dice l'asses.-ore Ferroni — 
e lo scopo era uno *o'o~ bo' 
cottarc». Da queiratteg.na 
mento. 1 democristiani han
no dovuto ravvedersi. E* ve
ro che hanno \otato. nei stor
ni scorsi, contro il b.lancio 
assieme ai miss.ni. ma non 
hanno potuto fare a meno di 
valutare diversamente 11 loro 
rapporto nei co.ifront. di una 
magigeranza e di un pro
gramma che oeei appaiono 
consolidati, e raccolgono il 
consenso di una Urga par 
te dell'opinione pubblica rea
tina. *Il nostro 'no' — na 
detto il capogruppo de — 
non e pregiudiziale, ne fa 
venir meno l'impegno di con
tinuare ad attuare una op
posizione non preconcetta, ma 
attenta e costruttiva ». 

t, Prendiamo atto — ha ri 
. battuto ti compagno Proietti. 
segretario della Federazione 
comunista, e C3,oogruppo co.v 
•iliare del PCI — delle mu 
tate intenzioni democriatta te. 
Ne siamo soddisfatti, perche I 
la maggioranza di cui faccia- | 
mo parte persegue costante' | 

mente una politica di targhe 
intere, di superamento del
le dn isiàm tra le forze de
mocratiche e popolari. Covi 
come giudichiamo un passo 
manti la recente astensione 
de al bilancio della Provin
cia. Pero, le dichiarazioni ,'i 
Scopigno in Comune, contrad
dicono comunque tutto un 
comportamento tenuto duran
te la fase di cluborazionc del 
bilancio, nonché nel voto, che 
ha associato la DC ni fasci' 
sti Che non sia. la loro, sol
tanto u'ia posizione strumen
tale. in usta delle prossime 
c'czion:'* y 
Che il panorama politico sia 

profondamente mutato a Kie-
ti e un fatto evidente. Il 
PSDI e entrato nella mag
gioranza ai primi di maggio. 
e la su.» scelta e venuta a 
<onc'.j.->ior.c di un processo d. 
confronto cr.tico avv.ato nel 
dicembre scor.-o C:o che na 
dce..>o per il cambiamento 
di pos.z.one dei socialdcmo-
cratic — che oz^ettivamen-
t«- i.-ola :.« DC dallo scmera-
iv.ento delle .1 tre forze de-
no-rat!che — è s'ata la for-
muiazior.c del b.lancio. 

« E' una delle cose più im
portanti che siamo riusciti a 
fare — sostiene l'assessore 
Ferroni — avviando il discor
so nei consigli di quartiere. 
cor un nuovo metodo di go
verno, nella costante ricer
ca di soluzioni unitane dei 
problemi >. 

I consigli di quartiere sono 
tredici, costituiti ai primi di 
gennaio. Dovevano essere 
operanti già da tempo, ma la 
precedente amministrazione 
non aveva mosso un dito per 
costituirli. Ora. da Rieti cen
tro alle nuove contrade Maz
zini. Vazia. Quattro Stra
de. Madonna del Cuore, la 
città è stata ritagliata nei 
suoi confini territoriali, bor
ghi e frazioni, ognuno coi 
MIOÌ problemi urbanistici e 
sociali, che si chiamano scuo
le. servizi, trasporti, diurni 
nazione, ecc. La gente ha di
scusso per più di un me^e. 
in queste nuove entità demo
cratiche. confrontandosi ton 
assessori e altri amministra
tori. sulle incile da fare, le 
priorità, le necessità di «̂ le
sa da inserire nel documen 
to finanziano del Comune. 

Un confronto ravvicinato 
e aderente alle cose 

Qui. 1:1 queste >ed.. il con
fronto si e fatto p u rav\.Ci
na to e aderente alle e o e F, 
la eonvereenza e stata m più 
Oxvaj-iom nat-uiale. come ai 
Fia.ii d; San: E"..a. dove cit
tadini democristiani, comuni
sti, £oe.ak:.li. di a.tre forze 
democratiche, si .--ono prò 
nuruiati con un «s i» alla de
finizione comune dei proble
mi della zo.ia. ,-ugerendo 
modifiche e colla t'orando as
sieme alia e aborazione del 
o.lancio comunale. 

Il preventivo di quest'anno 
è nato, dunque, nel concorso 
pcpo'afe e sotto il segno di 
un profondo mutamento del 
nuovo modo di governare. 
a E' un bilancio di transizio
ne — sostiene ancora l'as
sessore Ferroni — che ha 
dovuto tener conto delle no
tevoli difficolta finanziarie m 
cui il Comune si trova, per le 
ristrettezze imposte dalla po
litica governativa alle esigen
ze degli enti locali. Questo 

nor ci ha impedito di impo 
stare un piano di interventi a 
breve e medio termine, che 
riqualifichino ti ruolo della 
amministrazione comunale ri
spetto ai grossi nodi da scio
gliere: l'edilizia scolastica. 1 
lavori pubblici, ti verde e 1 
seriui. la sanità, la cui-
tuia ». 

In tema di impegni di spe 
sa. viene subito alla mente 
di chiedere quali condizioni 
ha trovato la giunta all'atto 

i del suo insediamento, come 
ha dovuto procedere per riat
tivare l'istituzione, quali no
di è urgente toccare per ri
sanare la vita cittadina. « Spi
goliamo» dalle voci del bi
lancio. e da altri impegni pre 
si. per sentire il polso della 
situazione. Ne emerge subi
to l'elemento «promozionale». 
di stimolo politico, di colle
gamento tra la nuova am
ministrazione reatina e la di
mensione complessiva deha 
situazione economica, socia

le e civile de'la città. Primo' 
la agricoltura, con l'impegno 
per la bitumatura delle stra-
ae interpoderah. il risana
mento delle case coloniche. 
e altre attività di studio, tec
nico economiche. programma
te per la migliore utilzzazio-
ne dei terre.ii agricoli. so
prattutto quelli demaniali. 
della manura. Tutti problemi 
a* quali l'amministrazione co 
munale ha sentito il dovere di 
contribuire, pur non emendo 
materia di sua diretta «om 
potenza. 

Secondo il nucleo industria 
le e le iniziative per sostene
re !a ripresa produttiva e la 
occupaz.or.e «Ci siamo fatti 
promotori di una conferenza 
di produzione ner studiare un 
programma di riconversione 
della SSIA — dice Ferroni — 
per la quale sono prenstt 
trenta miliardi di stanziamen
ti. Un dibattito, di cui to
gliamo rendere prolaaonistt 
prima di tutto t mi'lcdueccn-
lo operai del'n azienda, per 
indn iduarc 1 criteri della ri
presa. e del r<'(inco di una 
politica occupazionale. poiicn 
ac nello ^ w o teina 1 prò 
b'cmi dc'lcz nottata rìi (fi 
diente, dei diritti del Imo-
ro della >,cure:za ,n fab
brica >> 

D.i. proh.tmi del lavoro a 
qae.li de.ia salute, della a.; 
.-istenza san.tana. il pa-vso è 
breve. Qui. uno clegh obiettivi 
pr'ontan è quel'o de. A crea 
z.ore d. un centro d. mcd. 
cma preventiva dei lavoro. 
nel quadro della costituz.one 
dell'unità .sanitaria locale, s 1 
cu. e m cor^o u 1 confronto 
con 1 sindacati e con-s.jli ci. 
fabbrica 
Terzo problema, que.lo de 

trasporti, non meno decisi
vo por potenziare e rinnova
re l'assetto dei servizi so
cia) . .n rapporto a.la cor.d.-
z.onc operà.a e più in gè 
nera!e degli altri cittadini che 
si servono del m»zzo pubbli
co Finalmente, nei giorni 
scorsi, si è costituita l'azien
da municipalizzata, che at
tendeva il varo defin.ttvo da 
due anni « E* una prima 
struttura — dice FerTor.i — 
che può garantire un più ef
ficiente coordinamento per 
migliorare il servizio. Ed è 
in questa prospettiva che sia
mo riuscttt a raggiungere un 
accordo con i sindacati per 
tu riduzione delle tariffe a J) 

< lire, le 2000 lire di abbonii-
j mento. 1 percorsi gratuiti per 

inialid' e pensionati. Per 
I quanto riguarda le linee di-
1 isponibili. e m previsione .1 
| rafforzamento di tutta la re-
I /e dei trasporti, che per le 
I inerzie dei' vecchi ammini-
I strafori, non collegato la cit-
• ta a molte frazioni, e que

ste ultime, MI cui e previ 
| lente l'estrazione operaia, nl-
I Ir fabbriche del nuc'eo mdu-
J striale. Da realizzare al pm 
I n)c-,to. e anche il consorzio 
j intcrtomunule tra Rieti. Con-
\ figliano. Greccio. Cittaduea 
! le' Cantalicc. e altri comuni. 
! in previsione di un collega-
i mento con l'azienda regionale 

dei trasporti 
I Quarto, ma non meno im-
1 portante, e l'intervento .̂ .u 

problemi della ^rjo'a Una 
1 situazione complicata, che 

sconta le pravi carenze d. 
tempestività e organicità co.i 
cui il governo nazionale è 
intervenuto per decentrare 1 
poteri, dare agli enti locali 
una ampia possib.lita di ini
ziativa. « / finanziamenti dcl-
I( ins^n depositi e prestiti 
sono bloccati — dice AlvaiO 
Scopieno. 30 anni, comunista. 
35ciCS.~ore alla pubblica ^tra
zione — e ancora non esi
ste zina 7cgge delega agli a,ti 
locati per la gestione dei br".i 
ex OSMI. Per ora, in citta 
Ce un solo asilo nido Sr -er 
cono altri Costano W>-17<> mi
lioni l'uno La Regione ce "e 
ha me-si a disposizione '•o'o 
quaranta. Ci vuo}e un finan
ziamento nazionale, che il ci<> 
terno lia intece ridotto con 
'o *ri<7 po'itici di selvago'a 
restrizione delle ca~-<e a' co 
munì •. 

Le ristrutturazioni delle scuole 
e il centro culturale polivalente 

Nel b: ar.cio '7i>. ".a j.unta 
reatina ha destinato 925 mi 
l.o.n per la i-cuola e.emen 
tar« a Porta D'Arce e una 
scuola materna al Bor«o San
to Anton.o. Altri pam. ta-en 
zia; .-<:r.o le r:.-:ruttur3/_on.. 
2.?. avv.ate. delle .-cuole me 
eie »se ne devono coinp.eia 
re cinque), e l'acquisizione 
di ui. gra-jo edificio per rea-
l.zzare un centro caltura'.e po-
.ìw.lente. nel quale dovreb
bero trovare posto la bib.io-
teca comunale, il museo o-
v.co. il teatro sperimer/ale. 
e altre att.Vita da coord.n.t 
re a»aicmc alle scuo'e. « Per 
g.i istituti professionali 
continua i'as=essore Seopigno 
— occorre un ampliamento 
seno, con la costruzione di 
nuovi edifici E' previsto nel 
nostro programma, e ci bat
teremo, perché al più presto 
arrit ino 1 fondi necessari » 

Ecco un po' il quadro di 
insieme. Grande vo'ontà di 
fare, piani seri di interven
to nella realtà socio-economi
ca ma forti difficoltà finan
zi.ine. per la giunti di -1 
nutra reatina. Una sltuaz.o-
ne che non impedisce però di 
andare avanti, ottenere risal
tati concreti, visibili. Cosi t 
stato per la gestione urbani
stica del piano regolatore, 
imposto dalla amministrazio
ne orecedente, e ora operan-

; te .-u CJ. e m atto tutto .n 
1 procedo di revisione 
I '«Ci eraiano bit tu ti <•>•<-
i tro questo piano — ap.ega 
1 Nico.a Cantatore. as->c-ssore 
: a'.l'urban'j-t.^a. cornar.:.--a — 
' aac*>o laioriaeio pc >t.oi 
I iicr.ro, attuando iontempnr-i 
t neomenie ali elementi poplin: 
i che contiene •» Cc?-i, nel me 
• dio periodo, sì pone il prò 
I b'.ema d. re.i li zza'e 1 p a 1. 

particolarejziat.. di quart e-
re. di borsata, d. fraz,«.r.e 
VA* scelta che .ta d.ven 
tando realtà nei riamerò»! in
contri coi c.ttad.n.. in un con 
iror.to aperto, rxr :.tre . prò 
grammi ed:'..zi. defmre tem 
p. e modi per realizzare : 
parchi pabblici. a S Mauro 
e Viale Liberato, le aree ver
di sul Velino. !c varianti _e 
nerali. il piano per il Term. 
nillo (già discusso a fondo 
cor. il cons £l:o dì zona di 
Vazia. in rapporto agi; svi
luppi del'.'edil.zia re.-idenz.a-
le e al nucleo industriale). 

Cento milioni, del preven
tivo di spesa, saranno impie 
gati dal'a ammlnietraz'one di 
Rieti per contribuire alla Iot-
tr. contro il carovita Sì trat
ta di nstrutturare l'ente co
munale di consumo, che de
ve diventare un punto di ri
ferimento per i gruppi d'a-
quisto tra dettaglianti inco
ine l'abbiamo troiaio'' Ime-

ce d< contribuire a calmie
rare 1 prezzi — dice l'assesso
re Ferroni — l'ente aveva 
due negozi che si facevano 
concorrenza tra loro! »). Si 
paria, anche, dell'associazio-
ru-mo- »Una tendenza da 
suluppare in ogni settore, ar
tigianale, commerciale, edili
zio per rinno'are la rete 'fi-
str>bitna. adeguarla alle esi
genze dei consumatori» 

Una grande voglia di fare. 
un impegno seno, collettivo. 
1. senso del lavoro quot.dia
no per dare risposta ai prò 
b u m più de.icati di una cit
ta che chiede servici, struttj-
re lun/.oiiaii. un adeguamento 
della ,-ua vita civile agli svi
luppi nnpo-ti dalla nuova 
recita industriale circostan 
te. a. tempo stesso, la co 
acunist di dover lottare, co 
>lai-temente. « controcorre.1 
te •. per r-^anare i guasti del 
pa.-v.-ato. le carenze dovute il 
l'inerzia governativa, gli et 
fitti più immedat: de.'.a 1.1 
"•piente cri--: econom.ca e so
na ir Q-jpcto il quadro fri*-. 
.1 o r o me*: da"..» sua nasci
ta. .a z.antu di i.n^tra o' 
.'re a. o.fadin. di R.et.. ne. 
.1 OTf-r.lo in e ,1 opera, co i 
il loro concorso, per r.solvere 
1 oroblenii del c^poluozo 

E' .1 -ceno d. u i modo d: 
.ro. ornare che re>;i: 1 .-re A 
vo.to di amm.n.straton d. r. 
pò nuovo protesi a valoriz 
zarc .e potenzialità democra 
t c'-.c d. eff.c eiz-i d Vaon 
£ro*.trr.o dell'ente .oca e 

E lo r.corda anche un pa--
Mnte incontrato sotto lì gran 
de palazzo mumcipa.e Me 
.ito de.la nuova ZiUita e an 
che qaeì.o di avere avvialo 
una nuova politica del pcr-
.'cnale. con la r.presa rigoro 
5? de; concorsi pubblici, a 
fine deg 1 « awentiz.ati -> 
clientelar!, cari al sistema di 
potere de. delle supplenze. 
della precarietà dei contrat
ti Tutto questo è stato cam
biato. m otto mesi di ammi-
nistraz.one: *La giunta ha 
regolato i diritti del perso
nale — dice — ma ha chie
sto al tempo stesso anche dei 
doveri. / tempi di uscita, per 
esempio. Il permesso, maga
ri per andare al bar. come 
è gvisto, non deve superare 
t venti minuti. Perche tede 
oggi al Comune di Rieti si 
lai ora sul seno». 

Duccio Trombadori 

Via Girolamo Chinucci, 5 
2 come-c cuc na b j j n o b,- coie j 
(a l i i t tato) L 13 5 0 0 . 0 0 0 

Via E. Lugjro. 2 5 
1 camera cuc'r.a bsjno terra;ro 
(affittato - p.aio ati co) 

L 7 5 0 0 0 0 0 

Monte Verde 

Vis Lorenzo Vidctchi, 19 j 
1 cernirò c-i; r i basTO ( fi :•«•:>) , 

L. 7 5 0 0 0C0 | 

2 carni.-* U C ' T O bag-.o <;\iMt,o) j 
L 10 5 0 0 0C0 ; 

* 
Via F. M a n i . 3 
Sa 'o r ; 3 ca-ne e r"2.o' s;rv ri j 
c3iT,ara:ta e - ; na (si i ttato) i 

L. 3 0 5 0 0 0 0 0 
Proti 

770011.. 
...LA CASA 

Via Dardanelli. 37 
1 canora cj£ r-.n b m i fst' :t»to) 

L 3 750 000 

2 cc- i t -» C J : T Ì b»--.o ( « f i t t a l o ) 
L. 15 0 0 0 0 0 0 

1 cav« '» cuc I » bi^-io (! b i - a ) 
L. 1 5 0 3 0 0 0 0 

Campo de' Fiori 

caratteristico 
Vicolo di l le Grol le . 14 
Si.onc n~. l i t i o . i so^oilco, »rv 
9C o «otturi ba-jno (1 b e o - cam-
p l ' i -nente restaurato) 

L. 33 0 0 0 0 0 0 

Colli Portuensi 

Vi» Vincenzo U**»ni, 13 
I Sa o ic no 2 came-c dospi i i . - . . i : 
{ cuc na 9 ard.no ( I b i ro) 
I U. 37 000.030 

I Via Sintorre di Santarota, 3 7 
l 5s'one 2 ci-nere cucina bagno l;r-

razto (»! ! co - I bi.-o) 
L 3 8 0 0 0 0 0 0 

Via Vincenzo Ut tani . 13 
Sa.oncino 1 C J T . Ì - S doppi bagni 
cucina te r ra»» (alt co • l .btro) 

L. 36 5 0 0 . 0 0 0 

Via S. Panf i l io Campano, 3 0 
Saloncino 2 etme.-i doppi S2rv zi 
cucina gitrd.no (libero - re i den-
x<a!e con piscina) L. 3 2 . 0 0 0 0 0 0 

• • • 

770011. 
LA CASA 

crnoi 

http://interroii.it
http://de.no
http://queiratteg.na
file:///otato
http://iicr.ro
http://re.-idenz.a
http://pa.-v.-ato
http://ard.no
http://gitrd.no

